
gile e delicato: in scena c’è una don-
na molto più giovane di mia madre,
non c’è un ospedale, c’è un’attrice
con due attori che pensa ad alta vo-
ce. È un gioco teatrale in cui si fa a
meno dei trucchi teatrali. Lo spetta-
colo fa pulizia di tutto ciò che si ve-
de, eppure quello che rimane è for-
te: cosa sopravvive dopo aver annul-
lato tutto? È la nuova vita di Maria-
pia».
Lavorando a questo spettacolo ha
scoperto degliaspetti nuovidi sua ma-
dre?
«Poco alla volta si sta perdendo
quell’immagine da eroina tragica,
Mariapia sta diventando un perso-
naggio che ora possiamo anche
prendere in giro».
Che progetti ha per i prossimi mesi?
«Intanto la tournée del Diario e poi
il debutto di un nuovo spettacolo,
Exit. Protagonisti saranno quattro
coppie che non riescono a separar-
si».
E per il cinema?
«Sto scrivendo un nuovo soggetto,
una storia di fantasmi, aspetto che
qualcuno si faccia avanti».
Lei ha una formazione cinematografi-
ca ma ha fatto molto teatro: quale dei
due è il suo grande amore?
«Per un attore il palcoscenico è sicu-
ramente più gratificante, ma il cine-
ma è un giocattolo meraviglio-
so...».●

C
amilleri arriva al cinema.
Dopo tanta tv, anzi dopo i
il fenomeno Montalbano -
che dal 23 febbraio ritorna

su Raiuno con il prequel interpreta-
to da Michele Riondino - il celebre
scrittore siciliano debutta sul gran-
de schermo. Stiamo parlando di La
scomparsa di Patò, il film di Rocco
Mortelliti tratto dall’omonimo ro-
manzo di Andrea Camilleri del
2000 che, passato al Festival di Ro-
ma due anni fa, arriva finalmente in
sala dal prossimo venerdì per la
Emme cinematografica.

Con Neri Marcorè, Nino Frassica
e Maurizio Casagrande, il film è sta-
to sceneggiato a sei mani da regista,
scrittore più Maurizio Nichetti. An-
che se Camilleri confessa di non
averci messo mano quasi per nien-
te. Come da anni non interviene nel-
la sceneggiatura del Montalbano te-
levisivo: «Ho fatto solo due richie-
ste. - spiega lo scrittore -. Volevo
che emergesse la stupidità e la sup-
ponenza del potere quando vuole
che un fatto sia visto con i suoi oc-
chi, e volevo che fossero forniti allo
spettatore, come al lettore del mio
romanzo, degli strumenti, dei docu-
menti, per capire perché un uomo
ad un certo punto della sua vita vuo-

le scomparire. Tentazione che
ognuno di noi deve aver provato
almeno una volta». L’idea, del re-
sto, prosegue lo scrittore gli è ve-
nuta leggendo A ciascuno il suo di
Sciascia, in cui si fa riferimento a
questa leggendaria scomparsa:
Antonio Patò svanito nel nulla du-
rante la rappresentazione del mor-
torio in cui vestiva i panni di Giu-
da.

NELLA SICILIA DEL 1890

Il romanzo ambientato nella Sici-
lia del 1890, racconta con la con-
sueta e pungente ironia di Camille-
ri, infatti, le indagini compiute da
carabinieri e polizia sulla misterio-
sa sparizione di un impiegato di
banca (Neri Marcorè). Un ragio-
niere apparentemente irreprensi-
bile, tutto «casa, lavoro e chiesa»
come lo descrive la moglie. Ma
che in realtà si svelerà un abile ma-
scalzone, capace persino di raggi-

rare la mafia. Un carattere molto
italiano, insomma. Noto ieri come
oggi. «Fra imbroglioni come Patò
del passato e quelli di oggi - dice lo
scrittore - la differenza è evidente,
basta aprire un giornale. Oggi fan-
no gli imbrogli ma non scappano,
stanno in mezzo ai piedi tutti i
giorni».

E per Neri Marcorè, che al ma-
scalzane scomparso ha dato il vol-
to? «Oggi i Patò fanno i politici o
guidano le navi da crociera - ri-
sponde -. Del resto, purtroppo, è
una tradizione tutta italiana quel-
la di non trovare mai i responsabi-
li». Le indagini intorno alla scom-
parsa di Patò offrono lo spunto, in-
somma, per raccontare il malco-
stume italico, le ipocrisie e la cor-
ruzione del potere di ieri, tali a
quelli di oggi. Con tanto di «aggiu-
stamento» finale dell’inchiesta,
fatto a misura per non sollevare
scandali, poiché il Patò scompar-
so è nipote di un parlamentare
dell’Italia appena unificata. Un’Ita-
lia che non cambierà mai insom-
ma? «No, se c’è la volontà di tutti»,
conclude Camilleri. «Purtroppo
spesso è mancata questa volontà.
La volontà politica di combattere
la mafia, per esempio. Come quel-
la di combattere l’evasione fiscale.
La mafia si può battere se c'è la vo-
lontà di tutti, ma per ora si sta
mangiando mezzo nord, come si è
mangiata mezza Sicilia, al di là
delle affermazioni e delle smenti-
te dell'ex ministro dell'Interno».●
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Andrea Camilleri parla del «suo» primo film per il cinema
tratto dal suo romanzo del 2000. Nella Sicilia del 1890...
E intanto da giovedì su Raiuno «Il giovane Montalbano»

Politici, comandanti
di navi da crociera
Ecco i Patò di oggi

GABRIELLA GALLOZZI

Il protagonista

In Sicilia Neri Marcorè e Alessia Cardella in «La scomparsa di Patò»

È un imbroglione
che sparisce
improvvisamente

Ornaghi
incontra
Rondi

Romafilmfest oggi un nuovo appuntamento. Dopo lo stallo causato dalla candidatu-
ra di Marco Müller alla direzione della kermesse capitolina, voluta da Polverini-Alemanno,
oggi il ministro dei Beni culturali Ornaghi incontrerà il presidente Rondi, nei confronti del
quale non cessano le pressioni di Comune e Regione, decisi ad ottenere le sue dimissioni
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